Giallo o nero a caccia ?
Sembra una domanda banale in quanto per il sottoscritto il concetto più importante è quello di trascorrere una giornata con il suo Labrador camminando in campagna o  lungo un corso d’acqua alla ricerca del selvatico e questa situazione ispira gioia e serenità.

Ma oggi, ove tutto o quasi tutto è perfezione, anche il mondo della caccia si evolve e si affina pertanto il cacciatore attento, oltre al corretto abbigliamento, a secondo del tipo di caccia che predilige non può esimersi dal pensare al cane che porterà con sé. 

Quindi il cane diventa sempre più importante quanto lo sono il fucile e le cartucce, specie se si vuole riportare a casa un buon bottino.

Ovviamente l’approfondimento di questo articolo è indirizzato ad un tipo di caccia per retrievers ovvero in presenza di acqua ma anche alla caccia in battuta prettamente di stile anglosassone.  Vi posso assicurare che anche in pianura o collina i Labrador esplicano la loro funzione principale riscuotendo successi e applausi da parte di quei cacciatori nostalgici solo per continentali o inglesi da ferma.

Abbiamo intervistato alcuni allevatori sia italiani che europei per ascoltare il loro parere in merito al quesito posto : biondo o nero a caccia ? Leggiamo i pareri:

D. Labrador giallo o nero durante una caccia in palude o area con acqua? 

R. Rony Michiels (Belgio) : quando iniziai , circa 24 anni fa, i vecchi cacciatori non volevano Labrador gialli al seguito durante la caccia alle anatre ; ci sono voluti anni per fargli comprendere che non era importante il colore nero in quanto le anatre erano abituate a vedere pescatori sulle rive oppure cani in acqua e non dimentichiamoci che le anatre sono molto curiose .

R. Stefania Martinoli : nelle valli venete la tradizione vuole che nel corso degli anni si  usassero  solo cani neri, sia durante la battuta che nell’uso del riporto a battuta conclusa. Analoga situazione si verificava nel Regno Unito ove i vecchi proprietari terrieri utilizzavano solo Labrador neri .

R.Anne Taylor (U.K.) : molto dipende sia dalla volontà del conduttore che dalla configurazione geografica in cui è inserita la battuta in acqua, con o senza ripari per cani e fucili  . Mi spiego meglio , capita che alcuni cacciatori nascosti da fronde verdi pretendono di rendere il Labrador invisibile agli uccelli ma quando tutto è finito questi possano vedere esattamente dove e come il cane sta lavorando, per cui la scelta del colore dipende unicamente da come si vuole lavorare con il cane.

R.Cristina Garbarino : per quanto riguarda la caccia ad acquatici in territori come per esempio le Valli o la Camargue ricevo essenzialmente delle prenotazioni di Labrador neri.

E’ piuttosto logico, in situazioni come queste, utilizzare dei cani meno visibili agli occhi molto “attenti” delle anatre. Per quanto riguarda la mia esperienza personale, mi è capitato di cacciare in Valle con una femmina gialla molto scura. Ho avuto l’impressione che il suo manto si confondesse perfettamente con i colori autunnali e non ho avuto problemi. 

D. Labrador giallo o nero durante una caccia in pianura ? 

R. Rony Michiels (Belgio) : la situazione è simile a quanto sopra espresso , dipende dagli usi e dalle tradizioni che però oggi si sono evolute in quanto sempre più Labrador biondi si notano nelle nostre zone. Inoltre molto dipende anche dal conduttore e da come muta l’ambiente.  Durante un riporto, a volte è più facile individuare un biondo , altre volte una macchia nera si segue meglio su un prato chiaro inondato dal sole.

R. Stefania Martinoli : in pianura se possiedi un buon cane da lavoro giallo lo individui meglio rispetto al nero e se lo invii su lunghe  distanze , indipendentemente dallo scenario dove si caccia, il suo movimento è più visibile.  

R. Giorgio Paraporti : Al di là delle qualità del soggetto, che sono sempre geneticamente individuali, ritengo sia per la prima che per la seconda domanda che sia solo una questione di colore (mimetizzazzione) quindi il giallo visibile a qualsiasi distanza,  il nero ben mimetizzato per l'alba e il tramonto.

Andrea Standertskjöld (SF) un biondo si mimetizza meglio in un secco e giallo campo autunnale durante  una battuta a selvatici di passaggio o durante le ore di luce …. e qui in Finlandia non abbiamo tante ore di sole , ma come non preferire un nero durante una battuta serale alle anatre.   

D. Labrador giallo o nero negli arbusti o nel bosco ?
R. Rony Michiels : la situazione più favorevole è come  il Labrador ed il cacciatore si mimetizzano con l’ambiente. A mio avviso è molto importante la calma e la tranquillità del binomio cane - cacciatore specie quando sei in attesa del selvatico o quando ti sposti . Labrador addestrati al passo e cacciatori che si muovono in sintonia con l’ambiente, sono condizioni che permettono di risolvere situazioni di caccia che si sviluppano in pochi secondi sia per il cacciatore che per l’attento Labrador, che osserva e poi si indirizza nel punto esatto di caduta.

R. Andrea Standertskjöld  e Stefania Martinoli : nel bosco se hai un giallo è sicuramente più facile individuarlo anche se ciò che vale a caccia è il risultato finale , inoltre non dimentichiamoci che gli animali hanno piume e mantelli che si confondono con i colori del sottobosco e quindi localizzare  prima il nostro Labrador ci permette di capire se sta seguendo la traccia o sta vagando nella speranza di trovare il vento giusto. 

 R.Anne Taylor : tante sono le variabili che si possono incontrare , il colore del terreno,  alberi, sottobosco, avvallamenti o piccole colline , e quindi, a mio parere, troppe incognite non mi permettono di preferire un colore o l’altro;  non ultimo, il tempo e le condizioni climatiche che mutando durante l’arco della stessa giornata di caccia influiscono decisamente sulla visibilità o meno durante il lavoro di ricerca e riporto.

R. Giorgio Paraporti  : Ritengo sia preferibile un soggetto nero in quanto i biondi sono troppo facilmente identificabili, anche se in questi ultimi anni la presenza di numerosi cinghiali che percorrono  velocemente i boschi potrebbero provocare situazioni di pericolo anche per Labrador neri .  

R.Cristina Garbarino : Nelle grandi battute in pianura o fra boschi e avvallamenti, ho sentito i pareri più discordi fra i “fucili”. C’è chi sostiene che un Labrador nero “passa” meglio dappertutto. Altri sostengono che un giallo chiaro, quasi bianco, è più visibile di uno scuro e quindi non si rischia di confonderlo con una volpe o con un capriolo.

Come avete potuto leggere, pur esprimendo considerazioni diverse mi sembra di poter affermare che non si possa esprimere un unico criterio di scelta in quanto entrano in gioco fattori ambientali  (tipo di caccia , clima , paesaggio, ecc.) che si alternano con stati soggettivi legati alla persona e al momento psicologico in cui ci si trova nel risolvere attimi intensi, rapidi ed emozionanti.

Tutti gli intervistati sono quindi d’accordo nel condividere con me la difficoltà della scelta per le situazioni e circostanze diverse  che si possono creare in una giornata venatoria, ma al contempo ci si ritrova concordi nell’affermare che la differenza occorre prima di tutto ricercarla nell’efficacia, nell’obbedienza ed anche nella linea di sangue del Labrador.

Non dimentichiamoci che, agli inizi del secolo, l’utilizzo del Labrador nero era obbligato in quanto i  biondi erano scartati per la riproduzione. Solo dopo molti anni il colore giallo venne accolto nello standard ufficiale riconosciuto dal Kennel Club Inglese ma principalmente per le esposizioni ;  pertanto, allora come oggi, è forse più facile trovare ed allevare buoni cani da caccia e lavoro prettamente neri.

Interviene infine Malu Marx , allevatrice di  Labrador in Svizzera, la quale sostiene che la scelta del colore è ovviamente condizionata dal paesaggio ove si svolge la battuta di caccia, ma sostiene anche che per vedere più Labrador gialli basterebbe  fare accoppiamenti fuori dalle linee classiche utilizzate per il lavoro.   

Stefania Martinoli , non si discosta da questa affermazione ma precisa che  …….oggi il mondo è più difficile o meglio specializzato , quindi bisogna diversificare ; nel suo caso una buona diversificazione è rappresentata dal colore giallo introdotto negli ultimi anni nel suo allevamento ….. e si  reputa soddisfatta di aver inserito gialli da lavoro solo per un aspetto di novità ,poichè anche per lei l'importante è un buon cane non il suo colore .

Statisticamente, sostiene Paraporti sulla base di una esperienza trentennale, l’importanza della genetica, intesa come attitudine al lavoro, ed una riproduzione mirata di buoni soggetti ha prodotto un maggior numero di buoni neri “riportatori” rispetto ai biondi.

Sicuro è l’intervento finale di Claudio Castellari , cacciatore e labradorista bolognese , ………io non ho dubbi , sole o pioggia , valle o bosco un nero è il solo Labrador che mi affianca durante un giorno di caccia . Anche Cristina è infine sicura delle sue preferenze finali ….preferisco i neri o i gialli molto scuri proprio perché trovo questi colori più in armonia con la natura durante la stagione venatoria.

La considerazione conclusiva di Anne e Rony,  è del tutto identica…….riguardo alla scelta del biondo o del nero si trovano pareri discordi in ogni nazione e addirittura in ogni regione di caccia. E’ forse questo il bello del forum che si accende ogni qualvolta si introduce l’argomento. Molti credono di preferire l’uno o l’altro per la propria esperienza o solo perché qualche vecchio cacciatore, nel passato, raccontava di splendidi episodi venatori con un nero …e la storia ricomincia.……..
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